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Domenica 27 giugno l'Unità ha' régistrarto'Ùn'^Ura 
grande diffusione con 1 mÌHoYié^di\co'p>iè. ,f?in*v-
graziamo i nostri valorosi diffusori che' hanno • / 
portato di casa in casa il numero contenente 
l'inserto con l'analisi del successo elettorale con

seguito dal PCI il 20-21 giugno. 

Alla presenza dei rappresentanti di 29 partiti 

HA INIZIO OGGI A BERLINO 
la conferenza dei PC europei 

Accolta da Honecker la delegazione del PCI guidata dal compagno Berlinguer • Una preparazione durata venti mesi - Gli arrivi degli 
altri dirigenti comunisti - Un aperto confronto di opinioni • La partecipazione anche del PC olandese • Incontro fra Breznev e Tito 

Il voto del 20 giugno chiede scelte politiche nuove 

In vista un confronto 
t r a i partiti 

su Camere e governo 
L'interessante dibattito sul programma • Il de Granelli auspica una «larga intesa» sulle 
presidenze dei due rami del Parlamento - Una intervista di Andreotti - Lotta nella DC 

Un fatto nuovo 
Dal nostro inviato 

BERLINO. 28 
E' un evento importante 

e nuovo quello che ha 
inizio domani a Berlino. 
1 partiti comunisti del con
tinente si riuniranno per un 
libero dibattito sul tema spe
cifico e circoscritto che è 
sintetizzato nella formula 
« pace, sicurezza e progresso 
sociale » in Europa. Alla fi
ne del loro convegno essi 
adotteranno un documento, la 
cui stesura ha richiesto una 
lunga preparazione comune e 
una serie di attente discus
sioni. 

Dopo i numerosi incontri 
collegiali fra i partiti, che già 
si erano svolti nei mesi scor
si, la stessa preparazione 
della Conferenza è stata ulti
mata solo negli ultimi gior
ni, grazie a una serie di con
tatti bilaterali (tra italiani. 
jugoslavi, tedeschi, francesi 
e sovietici) che — come ha 
dichiarato questa mattina 
Berlinguer ai giornalisti che 
viaggiavano sul suo stesso 
aereo — hanno consentito di 
sbloccare la situazione: han
no permesso cioè di giungere 
a un accordo su determinate 
formulazioni del documento 
finale che erano rimaste fino 
all'ultimo controverse, in par
ticolare per quanto riguarda 
i rapporti tra i partiti comu
nisti. 

Conferenze di partili comu
nisti — e. in particolare, di 
partiti di uno stesso conti
nente — si sono svolte natu
ralmente anche in altre oc
casioni. Ma quella che si apre 
domani resta qualcosa a sé. 
nel senso che non si collega 
a nessuna di quelle manife
stazioni antecedenti né vuole 
costituire a sua volta un pre
cedente tale da implicare un 
seguito imperativo. Tale ele
mento di novità è conferma
to dalla stessa vastità della 
partecipazione. E' la prima 
volta da molti anni che sa
rà presente a pieno titolo il 
partito comunista jugoslavo, 
per di più con una delegazio
ne guidata dal suo esponente 
più autorevole, il maresciallo 
Tito. Né è questa la sola 
caratteristica nuova: altre di
scendono dal metodo e dal 
lo spirito con cui il conve
gno è stato preparato. 

Fatti nuovi importanti si 
sono verificati m Europa du
rante gli ultimi anni. Undici 
mesi fa si è svolta a Hel
sinki quella conferenza inter
nazionale che ha fissato prin
cipi e regole per la coesi
stenza e la sicurezza collet
tiva in Europa, segnando un 
importante progresso nello 
sviluppo della distensione: 
era stato convenuto del re
sto sin dall'inizio che l'incon
tro fra i partiti dovesse svol
gersi solo dopo che quella 
conferenza era giunta alla sua 
felice conclusione. 

Esperienze 
diverse 

D'ali ra parte esperienze 
profondamente diverse si so
no andate precisando nel qua
dro delio stesso comunismo 
europeo. Di per sé questo, 
certo, non è un fatto inedi
to, in quanto sono ormai de
cenni che tale diversità di 
rie si è palesata con cre
scente insistenza nelle singo
le parti del continente. Tutta 
ria essa si è fatta più ma
nifesta con quell'insieme di 
indirizzi \politici e culturali 
che sono siati definiti « euro
comunismo >. 

In presenza di queste diver
se concezioni il solo caposal
do di metodo che poteva con 
sentire l'incontro di Berlino 
tru il principio del consenso, 

come espressione deUa asso
luta parità fra i partiti. Di 
qui la lunga e accurata pre
parazione che è stata neces
saria e che si è protratta 
per venti mesi. Occorreva tro
vare un comune denominato
re che fosse accettabile per 
tutti e da ognuno accettato 
in piena autonomia di deci
sione. Non si poteva cioè in 
nessun modo arrivare a un 
convegno che vedesse in un 
modo o nell'altro ostile una 
qualsiasi delle forze invitate 
a parteciparvi. 

Come la delegazione italia
na aveva sottolineato sin dal-
V'inizio, non era neppure pen
sabile che un partito accet
tasse posizioni contrastanti 
con le scelte da esso libe
ramente compiute in campo 
nazionale o internazionale. 
Né era ipotizzabile che un 
partito delegasse a un con
vegno quale quello che si 
apre domani a Berlino la so
luzione di compiti che ognuno 
deve affrontare come ritiene 
necessario, rispondendo in
nanzitutto di fronte agli ope
rai, ai lavoratori, al popolo 
del proprio paese. In parti
colare, è questo il solo modo 
in cui i partiti comunisti del
l'Europa occidentale intendo
no operare per avanzare ver
so il socialismo. 

Necessaria 
convergenza 

Si è presentata quindi la 
necessità di un ordine del 
giorno concreto e ben defini
to. E' il tema che già ab
biamo segnalato all'inizio. Ciò 
implicava che non si facesse
ro determinale cose e se ne 
facessero invece altre, ti do
cumento conclusivo della con
ferenza non poteva essere, co
me era stato altre volte in 
passalo, una specie di < sum-
ma » che pretendesse conden
sare in formule politiche o 
ideologiche un pensiero ob
bligatorio per ogni partito. 
Neanche si potevano affronta
re temi estranei al convegno. 
quali sarebbero stati, ad 
esempio, lo questione cinese 
o l'ipotesi, per altro respin
ta oggi da diversi partiti, di 
una conferenza comunista 
mondiale. 

Ma era anche indispensa
bile l'affermazione di principi 
irrinunciabili. Primo fra tutti 
quello, appunto, della piena 
autonomia di ogni partito: 
quello cioè per cui un parti
to elabora in modo autono
mo e decide in tutta indipen 
denza to propria linea poli
tica. Tale punto è ribadito 
con fermezza dal documento 
che uscirà dal conregno di 
Berlino. D'altra parte, pace. 
sicurezza e progresso sociale 
non sono oggi in Europa te
mi propri dei comunisti sol
tanto. La battaglia per la lo
ro affermazione richiede il 

concorso di forze diverse, in 
particolare di matrice socia
lista e cattolica: lungi dal-
l'intralciare questa necessa
ria convergenza, le conclusio
ni del convegno di Berlino 
sono destinate a favorirle. 

L'incontro di Berlino ren
derà infine possibile un aper
to confronto di opinioni. Ogni 
partito vi farà conoscere te 
proprie posizioni attraverso i 
discorsi dei suoi massimi 
esponenti. La stampa inter
nazionale avrà la possibilità 
di seguirne i lavori. La con
ferenza adotterà infine il do
cumento concordato nella lun
ga fase preparatoria. Sarà un 
gesto abbastanza semplice. 
quale si addice appunto a 
un • incontro di questo tipo, 
senza cerimonie formali di 
firma. 

Giuseppe Boff» 

Dal nostro corrispondente BERLINO 28 
Il compagno Enrico Berlinguer e I membri della delegazione del PCI che parteciperà alla 

Conferenza dei partiti comunisti ed operai dell'Europa, sono giunti questa mattina alle 12,50 
all'aeroporto di Berlino Schoenefeld. Al piedi della scaletta dell'aereo erano ad attenderli il 
segretario generale della SED, compagno Herich Honecker e i compagni Axen e Lambert?. 
membri dell'Ufficio politico. Abbracci, strette di mano, mazzi di garofani rossi hanno dato 
all'incontro un carattere caloroso e fraterno. Ad accogliere la delegazione italiana, composta. 
oltre che da Berlinguer, dai compagni Gian Carlo Pajetta. Sergio Segre. Antonio Rubbi. 
Luca Pavolini e Angelo Oliva, c'era anche un folto gruppo di giornalisti italiani e stra

nieri e di operatori televisivi. 
Presente anche il ministro Sal
tarelli. in rappresentanza del
l'ambasciatore italiano, assen
te a Berlino. Gli arrivi delle 
delegazioni nella capitale del
la RDT si susseguono di ora 
in ora: quella spagnola con 
Santiago Carrillo. quella ro
mena con Nicolae Ceausescu, 
quella ungherese con Janos 
Kadar. quella del Partito co
munista francese con Georges 
Marchais. quella bulgara con 
Todor Jivkov. quella del Par
tito comunista portoghese con 
Alvaro Cunhal e poi le dele
gazioni dei partiti comunisti 
b e l g a , danese, finlandese. 
greco, irlandese, lussembur
ghese, norvegese, austriaco. 
cecoslovacco, turco, tedesco 
della Germania federale, ci
priota. sanmarinese. 

Nella tarda serata sono at
tese ancora le delegazioni 
del Partito operaio Polacco, 
con Edward Gierek. del Par
tito comunista di Gran Bre
tagna. del Partito comuni
sta di Berlino occidentale e 
del Partito comunista olan
dese. Il numero delle delega
zioni che parteciperanno alla 
conferenza è salito a venti
nove. Infatti il Partito comu
nista olandese che non aveva 
preso parte alle riunioni pre
paratorie. ha deciso di essere 
presente alla Conferenza e di 
dare il proprio contributo al
la fase conclusiva. 

Il segretario generale del 
PCUS Breznev e il Presiden
te Tito, giunti ieri a Berlino. 
hanno avuto oggi un incon
tro. Sui temi della conversa
zione svoltasi in un edificio 
degli ospiti di Stato nel sob
borgo di Niederschoenhausen, 
l'agenzia TASS scrive che 
Tito e Breznev hanno avuio 
un colloquio « amichevole e 
caloroso» nel corso del quale 
« hanno scambiato i propri 
punti di vista sulla conferen
za » e sui « problemi di at
tualità della lotta per il con
solidamento della distensione, 
per una solida pace e per la 
sicurezza dei popoli ». Inol
t re sono stati trattati « alcuni 
problemi bilaterali relativi 
alla cooperazione tra governi 
e tra partiti ». Breznev si è 
incontrato inoltre con il se
gretario generale della SED 
Herich Honecker. Vi è stato 
— scrive la TASS — uno 
scambio di opinioni su una 
serie di problemi attuali del 
movimento comunista ed ope
raio e sulla situazione inter
nazionale. Breznev ed Hone
cker. conclude l'informazione 
della TASS. hanno espresso 
la loro soddisfazione per lo 
stato dei rapporti tra i due 
paesi. 

Come è noto la conferenza 
si aprirà domattina alle 9 
e proseguirà a ritmo intenso 
fino alla sera di mercoledì. 
E ' previsto che nel corso di 
questi due giorni prenderan
no la parola i segretari gene
rali dei ventinove partiti co
munisti e operai che parte
cipano alla Conferenza per 
esprimere le valutazioni di 
ciascun partito in merito al 
documento elaborato dall'ap
posita commissione di reda
zione. 

La conferenza si svolgerà 
nella grande sala dell'Hotel 
Stadt Berlin, dove è stato al
lestito un tavolo rettangolare 
lungo 32 metri e largo 9. at-
totrno al quale troveranno po
sto 112 delegati. Altri tavoli 
sono stati predisposti a Iato 
per gli esperti delle varie de
legazioni. La presenza di al
cune centinaia di giornalisti 
e di decine di reti televisive 
di ogni parte del mondo ga
rantirà la più larga informa
zione sui lavori della Confe
renza. II lavoro dei rappre
sentanti della stampa è faci
litato da una organizzazione 
che è il caso di definire per
fetta: pullman speciali per 
gli arrivi delle delegazioni. 
una sala con televisori a cir
cuito chiuso sui quali seguire 
i lavori della conferenza, tra
duzione simultanea, documen
tazioni. telefoni e telex a por
tata di mano, tutti i servizi 
concentrati nel confortevole 
Palazzo dei congressi a po
chi passi dalla sede della 
Conferenza. 

Arturo Barioli 

Una dichiarazione di Pajetta 
Ieri mattina a Fiumicino, alla partenza 

della delegazione italiana per Berlino, il 
compagno Gian Carlo Pajetta, ha fatto la se
guente dichiarazione: 

« L'incontro di Berlino assume un'impor
tanza che va al di là della riaffermazione 
della solidarietà tra i parliti comunisti, che 
rappresentano tanta parie del movimento 
operaio e della realtà politica e sociale del 
continente. 1 temi che hanno fatto oggetto 
del lungo lavoro di preparazione e saranno 
al centro del dibattito interessano quanti 
considerano necessaria una pace duratura, 
la garanzia dell'indipendenza di ogni nazio
ne. e l'affermarsi della vita democratica nel 
rispetto delle peculiarità nazionali. 

La conferenza affronterà, e per parte no
stra interverremo con un contributo che è 
fatto della nostra esperienza, la questione 
della necessaria unità di tutte le forze popo
lari di ispirazione comunista, socialista, cri
stiana. I nostri lavori saranno quindi proiet
tati anche verso l'esterno del movimento co
munista. A partire da punti sui quali si è po
tuto convenire, esprimiamo la speranza che 

altre forze, pensiamo soprattutto ai partiti 
socialisti e socialdemocratici che rappreseti 
tono tanta parte del movimento operaio curo 
peo, possano partecipare al dibattito e ad 
azioni comuni. 

C'è un'Internazionale socialista: si è recen
temente costituita una Unione Europea dei 
partiti DC. Non facciamo certamente scan 
dolo dell'esistenza di questi collegamenti in 
forme organizzate. Vogliamo però dire chia
ramente che i partiti comunisti che si incon
treranno a Berlino per uno scambio di opìnio 
ni e di esperienze, e la discussione di un 
documento che ha obiettivi ben delimitali, non 
intendono dar vita a nessuna organizzazione 
permanente, né costituire alcun"centro di col 
legamento. I tempi del Comintern e del Co-
minform sono passati. 

L'essere riusciti a formulare un documento 
comune è certo importante, per noi come per 
altri esso rappresenta il risultato di un lavoro 
collegiale che non ripete e naturalmente non 
contraddice la linea politica che ciascun par
tito definisce nelle proprie istanze e realizza 
nel proprio paese in piena autonomia ». 

Si stanno stringendo i tem
pi per un confronto post elet
torale tra le forze politiche. 
Dal voto del 20 giugno occor
re t rarre al più presto tutte 
le conseguenze, sul piano par
lamentare (lunedì prossimo 
si riuniranno per hi prima vol
ta le due Camere, e dovran
no provvedere anzitutto al-
all'elezione delle rispettive 
presidenze e degli organi in
terni). e sul piano politico 
La esigenza di un program
ma di governo adeguato alla 
serietà della crisi del Paese 
è stata sottolineata anche da 
alcuni autorevoli dirigenti del
la DC appartenenti ai diversi 
schieramenti di partito: e 
non è mancata neppure — da 
parte di qualcuno — l'affer 
ma/ione secondo cui è neces
sario trovare il terreno per 
favorire l'intesa e. come si è 
detto, la « corresponsabilità » 
di tutte le forze democrati 
che. Da parte socialista (con 
una dichiarazione dell'oli. Vit-
torelli) si è rilevato, allora, 
che è necessario far cadere 

tutte le remore clic hanno im
pedito. prima dello scioglimen
to delle Camere, un contatto 
più produttivo tra le forze po
litiche. prendendo impegno fin 
da ora per una riunione col
legiale di tutti i partiti costi
tuzionali. 

1 temi del dopo elezioni so
no quindi .sufficientemente de
lineati. Si tratta di andare al 
concreto. E alcune afferma
zioni di uomini della DC po
tranno essere verificate alla 
luce dei fatti nelle riunioni 
della Direzione del partito — 
che avrà luogo domani — e 
del successivo Consiglio na
zionale. 

Nel frattempo, si allarga la 
sene delle prese di posizione 
di parte de. Parlando ieri a 
Milano, l'on. G/anelli ha au
spicato, per esempio, una lar
ga intesa democratica sul 
nuovo assetto del Parlamen
to: questa ; larga intesa v. 

C. f. 

(Segue in penultima) 

Concluso ieri rincontro fra i principali paesi capitalistici 

Il «vertice» di Portorico non ha indicato 
linee valide per la ripresa dell'economia 

Il documento finale rispecchia l'off imismo USA, di marca chiaramenle elettorale, che è smentito dal fatti • Specificate le condizioni per gli aiuti 
da presfare nei casi di « necessità estrema » - Moro non ha presentato nei suoi termini esatti ia situazione politica italiana dopo il 20 giugno 

Nonostante alcuni sporadici temporali la siccità continua a imperversare soprat tut to nelle 
zone della Valle Padana , dove viene venti lata la possibilità che gli allevatori siano costret
t i ad abbat tere numerosi capi di bestiame. 3i teme anche un rincaro della carne. La siccità 
colpisce tu t ta l 'Europa centrale. In Inghilterra l 'ondata di caldo è definita a senza prece
denti in due secoli »: domenica si sono avuti sedici morti per annegamento in piscine supe
raffollate, Nella foto: le conseguenze della siccità in una coltivazione di grano nella Repub
blica Federale Tedesca. A PAGINA 6 

OGCI le facce nuove 
GIAMO in grado oggi di 

riferire che l'altro gior
no a Portorico la delega
zione italiana e stata ri 
cevuta al suo arrivo dal 
governatore Fernandez 
Colon non soltanto perché 
costui — come ha puntual
mente notato su queste 
colonne ieri il compagno 
Jacoviello — ha voluto 
sottolineare la libertà del 
suo paese, « associato » ma 
non suddito degli Stati U-
niti, ma anche perché co
leva vedere per primo le 
facce nuove dei nostri go
vernanti, memore che an
che Ktssinger. dopo le e-
lezioni del 20 giugno, ha 
espresso il parere che « la 
DC deve a t tuare un pro
cesso di "rinnovamento" 
interno sul piano degli uo
mini come su quello dei 
metodi di governo». («Cor
riere della sera» di do
menica). 

Ma non c'è nulla, al 
mondo, a cui lo scudo cro
ciato sappia più ostinata
mente resistere che * at
tuare un processo» quale 
che sia: da quello della 
mafia a quello dell'ANAS. 
da quello dei petrolieri a 

quello della Lockheed e, 
ora, a quello del a rinno
vamento », tanto è vero 
che freschi e sorridenti so- ,' 
no arrivati a Portorico 
Moro. Rumor e Colombo. 
ire fra le facce più vec
chie. risapute e, a vario 
titolo e in differenti mi
sure, consunte e svergo
gnate di tutto il partito 
di maggioranza relativa. 
Anche ammettendo che lo 
on. Moro, come presiden
te del Consiglio, non po
tesse non guidare la de
legazione, c'erano mille 
maniere decenti per sosti
tuire gli altri due, se co
storo al posto della faccia 
e della coscienza non a-
vesserò un altro organo 
che preferiamo non nomi
nare e una sensibilità che 
crediamo pudico non de fi' 
ni re. Ma essi hanno fatto 
proprio un motto in altri 
tempi glorioso: «Non mol 
lare», ed eccoti li, sempre 
lì, eternamente lì. utili 
soltanto ed esclusivamen
te a una cosa: a ricordar
ci che «Tres faciunt col-
legium », vale a dire che 
tre costituendo un colle-
gio. sono bastanti a rap

presentare anche tutti gli 
altri, molti, dei quali l'Ita
lia deve vergognarsi. 

I nostri uomini di go
verno. con rispetto parlan
do, sono stati anche in u-
dienza confidenziale dai 
dirigenti americani. Il so
lo Colombo era truccato 
con barba e baffi finti, ma 
l'incontro è stato cordia
lissimo e anzi Kissmger a 
un certo punto ha chiesto 
a Rumor: a Le dispiace se 
la chiamo Antilope? ET un 
nomignolo affettuoso che 
noi americani siamo soliti 
dare quando simpatizzia
mo », e per tutto il tempo 
del colloquio sia Ford che 
il segretario di Stato non 
hanno dato minimamente 
l'impressione di conosce
re già quei tipt Soltanto 
che alla fine, salutandosi. 
Ktssinger stava per dire 
« arrivederci », ma poi si 
è corretto e ha detto « ad
dio». Chissà se Moro. Ru
mor e Colombo hanno ca
pito che di loro non ne 
possono più neanche ol
tre oceano. 

Fortebraccio 

Dal nostro inviato 
SAN JUAN 

DE PORTORICO. 28 
Il vertice di Portorico si è 

chiuso nel primo pomeriggio 
di oggi con la pubblicazione 
di un documento nel quale 
è possibile cogliere alcune ri
levanti novità, e di segno 
tutt 'al tro che positivo, rispet
to al vertice precedente di 
Rambouillet. La prima di es
se è in una maggiore accen
tuazione della preminenza del
l'impostazione americana dei 
problemi posti dalla crisi e 
dalla ripresa. Se a Ram
bouillet. in effetti, ai afier-
mò che la ripresa degli Sta
ti Uniti costituiva la premes
sa per la ripresa di tutti gli 
altri, a Portorico il supera
mento della crisi viene dato 
come un fatto acquisito an
che se si ammette che in 
alcuni paesi permangono del
le difficoltà. E' questo, un 
ottimismo che i fatti smenti
scono. E' ben noto che in 
molti paesi europei, e non solo 
in Italia e in Gran Bretagna, 
la ripresa economica rimane 
ancora un miraggio, come è 
at testato dai dati relativi 
alla disoccup.izione e all'in
flazione. Per quanto riguar
da i paesi del sottosviluppo. 
è a l t re t tanto ben noto che vi 
è una tendenza all'accentua
zione dello squilibrio rispet
to ai paesi del mondo capi
talistico industrializzato. Ave
re accettato, dunque, l'otti
mismo americano, non ha 
altro significato che quello di 
un tentativo di sostenere la 
campagna elettorale di Ford 
che può tornarcene a Wa
shington sbandierando non 
solo l'unità del mondo capi
talistico industrializzato ai-
torno agli Stati Uniti, ma 
anche l'immagine della f:ne 
della crisi. Non molto rile
vante. dato il tenore del do
cumento. deve qj.ndi essere 
considerato l'intervento del-
l'on Moro, il quale ha avuto 
espressioni ili preoccupazione 
per la situaz.one econom.ca 
italiana di cui ha dato, nel
le grandi linee, una rappre
sentazione sostanzialmente 
realistica, anche se t rimedi 
suggeriti appaiono discutib.li 
per un verso e .na«.cettabili 
per altri. Lo stesso vaie per 
il primo ministro britannico 
lì quale, pur mettendo in ri
lievo le difficoltà ,n cui ver-
sa il suo paese, ha anchegll 
subito l'immag.ne che gii Sta
ti Uniti hanno voluto dare 
delia situazione economica 
nell'assieme del mondo capi
talistico industrializzato. 

La seconda novità, anch'es
sa di sapore negativo rispet
to a Rambouillet, è in un 
passaggio del documento con
clusivo in cui si parla espli
citamente della necessità di 
arrivare m tutt i i paesi che 
hanno partecipato a questo 
vertice a forme di apolitica 
dei redditi ». Il passaggio re
lativo suona esat tamente nel 
modo che segue: « Il nostro 
obiettivo consiste ora ne!»ga-

Alberfo Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Meno 25.000 
gli occupati 

nell'industria 
ad aprile 

La fragilità della ripre
sa economica viene con
fermata dai dati della ri
levazione Istat sull'occu
pazione in oprile. Rispet
to all'aprile del '75 all'apri
le '76. l'occupazione è au
mentata di 282 mil« unità 
nelle maitre attività», men
tre è diminuita di 25 mila 
unità nell'industria e di 
104 mila unità nella agri
coltura. 

Se il dato di aprile '76 
si mette però a raffronto 
con il dato complessivo 
del '75. il calo netto di 
occupazione è di 24 mila 
unità. In particolare, il 
CJ'.O della occupazione nel
l'industria è s ta to tra il 
'7o e l'aprile del '76 di 167 
mila unita. 

! Tre condanne 
| per l'uccisione 
; di Lavorini 
! La corte d'assise d'appel

lo di Firenze ha ricono
sciuto Baldissen. Della 
Latta e Vangioni colpevo
li di omicidio preterinten
zionale e di rapimento a 
scopo di estorsione con
dannandoli a pene varian
ti tra gli otto e gli und.ci 
anni . Sette anni fa ucci
sero a Viareggio Ermanno 
Lavonn:. A PAG. 4 

Il processo 
per il delitto 

del Circeo 
Iniz.a domani, davanti al
la corte d'assise di Latina. 
il processo ai tre « pario-
l:ni neri * Andrea Ghira . 
Angelo Izzo e Gianni Gui
do. accusati di aver sevi-
z.ato e ucciso Rosaria Lo- I 
pez l'ottobre scorso <i\ Cir- I 
ceo. A PAG. S 

Appello 

della Segreteria 

Dopo iì 
successo 
nel voto 

rafforziamo 
51 PCI 

A Eanes 
il 61,5% 
dei voti 

Il generale Antonio Dos 
Santos Ramaiho Eanes è 
s ta to eletto presidente del 
Portogallo con il 613 ' <- dei 
voti. Al maggiore De Car-
valho è andato ii I6.ó'r 
dei suffragi. Soares sarà 
incaricato di formare il 
nuovo governo. 

IN ULTIMA 

T A SEGRETERIA del PCI. 
J all'indomani della gron

do vittoria comunista e del
l'ulteriore spostamento a si
nistri espressi rial voto del 
20 giugno, invita tutte le or
ganizzazioni del Part i to e 
della FGCI n farsi promotri
ci del pili ampio dibattito 
fra i lavoratori, nel popolo. 
tra le for7e politiche e cul
turali sul significato del vo
to. sulle nuove prospettive 
che esso apre al paese, sulla 
necessità di dare vigore e 
coerenza alla iniziativa poli
tica democratica e alle lotte 
unito rie. 

Nel corso di questo dibatti
to dove avere grande impul
so l'ulteriore crescita politi
ca, culturale, organizzativa 
della forza del part i to e del
la FGCI per corrispondere ai 
nuovi compiti e alle accre
sciute responsabilità di oggi. 
A questo impegno vanno 
chiamati non solo gli iscrit
ti e le iscritte, ma nuove. 
ingenti forze di lavoratori, 
di giovani e ragazze, di don
ne. di intellettujili che spes
so sono stati attivi protago
nisti della campagna eletto
rale del PCI. che hanno vo
tato comunista e per 1 quali 
gli stessi risultati del voto 
hanno determinato nuove 
prese di coscienza politica. 

A queste forzo va dunque 
oggi l'appello ad entrare nel
le file comuniste. Ad entrar
vi in un momento che vede 
accrescersi la necessità di 
nuovi apporti per far avan
zare il grande progetto di 
rinnovamento della società 
italiana che il PCI hn elabo
rato traendo dal patrimonio 
del pensiero e della lotta ri
voluzionaria la capacità di 
proporre vie nuove, moder
ne. di avanzato verso il so
cialismo corrispondenti alla 
realtà del nostro paese e del
l'Europa occidentale. 

Sviluppando a! massimo 
l'opera di proselitismo, è 
possibile comp.ere entro il 
1976 un nuovo grande balzo 
in avanti della forza orga
nizzata del PCI e della 
FGCI. 

La Segreteria del partito. 
mentre propone questo oìy 
biettivo, invita tutte le orga
nizzazioni ad una a t tenta ri
flessione critica sui risultati 
elettorali, sui problemi nuovi 
apertisi per il parti to in ogni 
località. Da questo a t tento 
esame devono scaturire le 
scelte opportune sia ai fin. 
del p ra t i l i . smo s.a per quan
to riguarda gli urriccnimenti 
e le novità da apportare in 
tutti gli aspetti dello vita 
del partito, a partire dallo 
necessita di ass.curare una 
p.u d.flua.'t articolazione e 
presenza <Ì-.].Ì organizzazio 
ne comunista in ogni parte 
del pae=e. Il d.battito su que
sti problem. deve essere ric
co di iniziative e di risultati 
in particolare nelle organiz
zazioni che operano nelle re
gioni meridional:. Il grande, 
storico evento della unifica 
i.one politica del paese, ma
nifestatosi col voto del 20 
giugno, esige, per essere con
solidato. che si at tui rap:d% 
mente anche un processo di 
unificaz.one nazionale nei li
ve!. i dei.a forza organizzate 
de. pari . io e dell'.riderne del 
mov.mento democratico. 

La campagna della stampa 
c o m u n i t à ormai in corso 
deve esprimere ampiamente 
nella impostazione e nel suo 
sviluppo lo spirito del 20 
giugno. Essere cioè occasione 
per un aperto, costruttivo 
confronto di idee e di pro
poste su: grandi temi della 
nnasc.ta dr i . ' lu l ia . Un con 
fronto da cui possano scatu
rire nuove spinte rinnovata» 
ci. nonché vitali rapporti 
tra tutte le forze politiche 
democratiche nell'intejessc 
della democrazia e del Paese. 

LA SEGRETERIA D I L PCI 
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